








BEVIS: Beh, ha una profonda nostalgia dei 
fiordi.
PRALINE: Profonda nostalgia dei fiordi? Questa 
cretinata la racconti 
a un altro! Come mai è stramazzato sulla 
schiena appena siamo entrati 
a casa? Come mai?
BEVIS: Oh, ai norvegesi blu piace appisolarsi 
sulla schiena. Che bel 
piumaggio, vero?
PRALINE: Senta, mi sono preso la libertà di 
esaminare il volatile, e 
ho scoperto che l'unica ragione per cui in 
negozio se ne stava dritto 
e fermo sul suo posatoio è perché lei ce l'aveva 
legato.
BEVIS: Certo che l'avevo legato! Se non l'avessi 
fatto, lui avrebbe 
forzato le sbarre e voom...
PRALINE: Senti, cocco bello... Questo 
pappagallo non farebbe voom 
neanche sparato come un missile da una rampa 
di lancio. È entrato in 
decomposizione.
BEVIS: No, soffre di nostalgia.
PRALINE: Non soffre di nostalgia! È passato 
all'altro mondo! Questo 
bel pappagallo non è più, è schiattato, ha steso 
le zampe! È spirato, 
è andato a far conoscenza col Creatore! Questa 
è una carcassa di 
pennuto. È rigido, freddo, del tutto privo di vita, 
che possa 
riposare in pace. Se lei non l'avesse legato, a 
questo pappagallo, 
concimerebbe margherite a quest'ora. Ha chiuso 
gli occhi per sempre, 
ha intrapreso l'ultimo viaggio! Questo anche 
come cadavere è morto. È 
un ex, pappagallo.
BEVIS: Va bene, glielo cambierò.
PRALINE: Per ottenere qualcosa, in questo 
Paese, devi protestare 
finché non hai la schiuma alla bocca!
BEVIS: Mi dispiace, ho guardato, ma ho finito i 
pappagalli.
PRALINE: Ha finito i pappagalli, me l'aspettavo.
BEVIS: Avrei una chiocciola.
PRALINE: Ma sa parlare?
BEVIS: Non proprio.
PRALINE: Un po' scarsino come rimpiazzo, mi 
pare.
BEVIS: Senta, io non volevo lavorare qui. Io 
avrei voluto fare il boscaiolo.
PRALINE: Mi scusi, ma è rilevante quello che ha 
detto?

BEVIS: Sì! Il boscaiolo! Saltare di tronco in 
tronco mentre discendo 
lungo i grandi fiumi della Columbia Britannica! 
La gigantesca 
sequoia! Il larice! L'abete! Il possente pino di 
Scozia!
PRALINE: Va bene, ma il mio pappagallo?
BEVIS: Il profumo del legno tagliato di fresco nel 
bosco, il fragore 
dei tronchi abbattuti! In mezzo alla natura, con la 
mia ragazza al 
fianco, ho voglia di cantare! Cantare! Cantare! 
Terror di tutta la 
foresta io son. Con l'ascia in mano mi sento un 
re!
CORO: Terrore di tutta la foresta egli è. Con 
l'ascia in mano si 
sente un re!
BEVIS: Abbatto tronchi senza alcuna pietà 
tagliandoli fino a qua. Di 
giorno abbatto tronchi e la sera prendo il tè.
CORO: Abbatte tronchi senza alcuna pietà 
tagliandoli fino a qua. Di 
giorno abbatte tronchi e la sera prende il tè. 
Terror di tutta la 
foresta egli è. Con l'ascia in mano si sente un re!
BEVIS: Tagliati i tronchi a salti e zompi li porto 
fino a val. Poi mi 
metto la mia gonna e me ne vado al mar.
CORO: Tagliati i tronchi a salti e zompi li porta 
fino a val. Poi 
mette la sua gonna e se ne va al mar. La sua 
gonna? Terror di tutta 
la foresta egli è. Con l'ascia in mano si sente un 
re!
BEVIS: Con la guepière, a spillo i tacchi e due 
tettone qua, la sera 
i bei maschioni mi vado a rimorchiare.
CORO: Con la guepière, a spillo i tacchi e due 
tettone qua...
BEVIS: La sera i bei maschioni mi piace 
rimorchiare!
RAGAZZA: Oh, boscaiol, e io che ti credevo così 
macho!
CORO: Buuh! Sei il disonore dei boscaioli! La 
foresta è fatta per gli 

uomini veri, non per le cinciallegre! Vattene! Hai 
infangato una 
categoria! Brutto finocchio!
ANNUNCIATORE: E ora qualcosa di 
completamente diverso. 
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A bassa voce, magistro Illyrio diede un ordine. QuattroA bassa voce, magistro Illyrio diede un ordine. Quattro   
schiavi muscolosi vennero avanti, trasportando unschiavi muscolosi vennero avanti, trasportando un  
grosso baule di legno di cedro rinforzato in bronzo.grosso baule di legno di cedro rinforzato in bronzo.   

Daenerys lo aprì. Conteneva velluti, damaschi e sete,Daenerys lo aprì. Conteneva velluti, damaschi e sete,   
una selezione di stoffe tra le più raffinate prodotte nelleuna selezione di stoffe tra le più raffinate prodotte nelle   
Nove Città Libere. Conteneva anche qualcos'altro: treNove Città Libere. Conteneva anche qualcos'altro: tre   
pesanti uova, tre perfette forme convesse, dai coloripesanti uova, tre perfette forme convesse, dai colori   
talmente prodigiosi da dare l'impressione che la lorotalmente prodigiosi da dare l'impressione che la loro   

superficie fosse ricoperta di pietre preziose. Dany rimasesuperficie fosse ricoperta di pietre preziose. Dany rimase   
senza fiato. Erano gli oggetti più belli che avesse maisenza fiato. Erano gli oggetti più belli che avesse mai   

visto.Con estrema delicatezza,visto.Con estrema delicatezza,   
Daenerys sollevò un uovo. SulleDaenerys sollevò un uovo. Sulle   

prime pensò che fosse di fineprime pensò che fosse di fine   
porcellana o di smalto delicato o forseporcellana o di smalto delicato o forse   

di vetro soffiato, ma era troppodi vetro soffiato, ma era troppo  
pesante, pareva solida pietra. L'esternopesante, pareva solida pietra. L'esterno  
era coperto di minuscole scaglie e nelera coperto di minuscole scaglie e nel   
ruotare l'uovo tra le dita,ruotare l'uovo tra le dita,   

alla luce del solealla luce del sole   
morente, Dany lemorente, Dany le   

vide scintillarevide scintillare   
come metallocome metallo   

lucidato. lucidato. 



Un uovo era di un verde profondo, con sfumatureUn uovo era di un verde profondo, con sfumature   
bronzee che apparivano e svanivano a seconda dibronzee che apparivano e svanivano a seconda di   

come la luce investiva il guscio. Ilcome la luce investiva il guscio. Il   
secondo sembrava avorio pallidosecondo sembrava avorio pallido   

striato d'oro. L'ultimo erastriato d'oro. L'ultimo era   
cosparso di tracce, di vorticicosparso di tracce, di vortici   

scarlatti.«Ma che cosa sono?»scarlatti.«Ma che cosa sono?»  
La voce di Dany era un sussurroLa voce di Dany era un sussurro   

pieno di meraviglia. «Uova dipieno di meraviglia. «Uova di   
drago.» Magistro Illyrio ne eradrago.» Magistro Illyrio ne era   

giustamente orgoglioso.giustamente orgoglioso.   
«Vengono dalla Terra delle«Vengono dalla Terra delle   
Ombre, molto oltre Asshai. IlOmbre, molto oltre Asshai. Il   

trascorrere degli eoni le hatrascorrere degli eoni le ha   
trasformate in pietra,trasformate in pietra,   
eppure la loro bellezzaeppure la loro bellezza   

continua acontinua a   
risplendere.»risplendere.»






